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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO PASTI 

Hergé, Tintìn 
e il nostro mondo 

A una studentessa 
che mi chiede sug
gerimenti a propo
sito di un esame di 

^ ^ ^ ^ storta della musica, 
disciplina di cui è ti

tolare un collega, consiglio pri
ma ancora di riflettete sul senso 
autentico 'dell'indicazione, di 
leggere I sfoltilidella Castafiore 
della serie di TIntin, del grande 
Hergé. Scopro poi di aver pen
sato molto agli albi di Tinnii (/ 
Siio/e/A"è'appena stato ripropo
sto dalla Comic Art di Roma). 
Hergé è morto proprio dieci an
ni fa, per ricordarlo «Le-Nouvel 
Observateur» «li ha dedicato la 
copertina, dove si vede il ragaz
zo dal ciuffo biondo che avanza 
sicuro con in mano proprio la 
copia della rivista su cui e effi
giato L'ampio articolo di Hervé 
Cattegno che ricorda la fine del 
creatore di TIntin, racconta l'ar
rivo di Steven Spielberg in Bel
gio, poco dopo la morte di Her
gé, per onorare un appunta
mento preso prima che la leu
cemia uccidesse il disegnatore 

Dalle avventure di TIntin, 
Spielberg voleva ricavare un 
film, il progetto fu abbandonato 
solo nel 1SW8 In un articolo inti
tolato Tintìn mal reporter, Lau
rent Joffrin ha elencato ben sei 
impressionanti "previsioni» im
maginate da Hergé e poi davve
ro registrate dalla Storia. La 
guerra fratricida in Jugoslavia 
compare già nello Scettro di Ot-
foto-del 1947,1 roghi dei pozzi 
petroliferi dei Golfo sono già ac
cesi in Tintìn nel paese dell'oro 
nero, del 1950. il traffico degli 
schiavi scoperto a Rouen nel 
1992, nel cargo «Me Ruby», era 
già raccontato in Coke en stock 
del 1958.. Hergé possedeva, fra 
l'altro, e in dosi massime, quella 
virtù, propriamente «vemiana», 
che si acquisisce dopo 'ina lun
ga frequentazione di atlanti, di 
enciclopedie, di dizionari geo
grafici, da cui si ottiene una vi
sione •geo-politica» delle cose 
del mondo, spesso invece nega-
ta proprio agli statisti e ai gover
nanti Certo non mi pento del 
consiglio che- vede he / gioielli 
delta Casta/Tore un testo prope
deutico nelconfrontl di un esa-
it*%ihersMtto>tftaoMxiella 
vamj^vtàtMwuìaiiati») che 
sembra destinalo axongiunge-
re la cultura Alla equella Bassa, 
facendo fra l'altro giustìzia pro-
pno di questa disunzione cosi 
poco apprezzabile., • -

Lo splendido albo mostra la 
cantante Bianca Castafiore, mi
lanese, opulenta, piena di sé 
(un'altra anticipazione, riferita 
a Bossi e alla Lega?) mentre é 
ospite del capitano Haddock In 
un castello vicino a Gand, dove 

si susseguono infinite situazioni 
dotate di un grande e irresistibi
le fondamento parodico None 
propriamente deriso il melo
dramma, e certo non si vuole 
insultare il sommo Gounod di 
cui l'ineffabile, prorompente si
gnora intona continuamente 
IVana dei gioielli», dal Faust, 
proprio mentre, grida il suo ti
more di perdere i suol, di gioiel
li. E non si insultano certo le 
donne, come Invece ha soste
nuto Catherine Clement quan
do si è occupata de /gioielli del-

** la Castahore nel suoiibroL'ope-
' nt linea è la disfatta delle donne 

(edito in Italia da Marsilio nel 
1979) C'è sempre, invece, in 
tutte le storie di Tintin, una ac
curata descrizione dei caratten, 
con una preziosa rivisitazione 
della psicologie dei personaggi, 
nella quale sì avverte anche il 
senso profondo dell'apparte
nenza a un'etnia (a Hergé in 
rapporto con la sua patria e con 
la cultura belga, verrà presto de
dicato un convegno di studi in 
Italia). 

Ma, certo, quando si conside
rano i molti libri che l'editore 
Castermann ha dedicato alla vi
ta, alle abitudini, alla evoluzio
ne stilistica, alle «fonti» di Hergé, 
e quando si legge la bella post
fazione del filosofo Michel Ser-
res alla biografia di Hergé scritta 
da Thierry Smolderen e Pierre 
Sterckx, davvero non si com
prende come ancora si ritenga 
di dover separare certi ambiti 
culturali da altri. 

Questa ultima notazione mi 
porta a ripensare al fascicolo di 
marzo, il numero cinque, del 
mensile «Hyperion. Odissea nel 
fantastico», il bel mensile delle 
Edizioni Star Comics. Qui leggo, 

• tra l'altro, la leggenda dì Sleepy 
Hollow che Bo Hampton ha ri
cavato dal capolavoro romanti
co di Washington Irving La sto
ria comica, tragica e onorifica 
di Ichabod Crane è narrata con 

'' filologica passione, con un im
pasto di tempere e acquarelli 
che richiama e cita la pittura ro
mantica tedesca, le sequenze 
narrative, le tipologie psicologi
che, i costumi appartengono al-
K mWH Hd,kf»n>, visive, se
guendo un procedimento accu-

' k & Ì W s l f sommano 
motti media, dal teatro, all'illu
strazione, al cinema Molti qua
dretti, ingranditi e sottratti all'i
poteca del racconto che 11 tiene 
uniti, potrebbero costituire al
trettanti omaggi al mondo di lr-
ving e, ripensando a tante occa
sioni, della sua irresistibile Sto
na di New York, dove l'umori
smo romantico uova uno dei 
suoi più attraenti capolavori. 

BUONVIAGGIO Cercare altrove emozioni, paesaggi, sensazioni 
E sulle pagine nuove collane, nuove avventure 

Partiam, partiam 
SI. viaggiare. In toga dal presente come I 
protagonisti amati da Salvatore» o girovaghi 
nell'estremo tentativo di ritrovarsi come » 
quelli rievocati da Bertolucci. E tosse anche 
dietro l'angolo, sari sempre un luogo In cui 
la finzione schermlca non può arrivare. 
Viaggiatori per lavoro, per studio, per 
amore. Per la curiosità di guardare 
Immagini eterniamo troppo abituati a 
vedere, soltanto. DI viverle, di 
spproprisj'seiM, e a rielaborarle In libro; " 
resoconto dettafdlato e fedele, oppure 
Intreccio con il personale Immaginario 
dell'autore. 
Nutrita da un bisogno di realtà che aggiri ed 
argini la comune crisi narrativa, la 
letteratura di viaggio non appartiene più 
alla sola Inghilterra, non si alimenta solo In 

LAURA MATTCUCCI 

Francia, Olanda, Germania; il suo rifiorire 
europeo, dopo una prolungata stasi, avviato 
al primissimi Ottanta dalla rivista Inglese 
Gratta e segnato dallo scrittore-riferimento 
Brace Cbatwin, ha toccato ormai da qualche 
anno anche l'Italia. Non sono più soltanto I 
romanzi Isolati di grandi viaggiatori, di » 
Parise, Moravia, Ai-basino. Odi Safanan 
Rushdle, Sandro Veronesi, Pino Cacucci 
(tutti autori Mondadori). Dall'Edi di 
«Viaggi e Avventura» alla Muzzio aDa piccola 
Biblioteca del Vascello, da Garzanti a 
Einaudi (sono parecchie le memorie di 
viaggio raccolte nel «Millenni»), Ano , 
all'ultima nata di casa Feltrinelli, 
«Traveller», sempre più case editrici 
organizzano collane specifiche per un 
genere sempre più frequentato. Dagli autori 
e dai lettori. 

«Traveller» come viaggiatore 
Titolo inequivocabile quello 
della nuova collana Feltrinelli 
dedicata - spiegano dall'editri
ce - «a tutti coloro che hanno 
ancora voglia di partire» Per 
sogno o per davvero è un det
taglio I viaggi proposti sono 
tutti realmente accaduti, asto
ne reali in luoghi lontani da 
quelli che l'autore abitualmen
te frequenta, raccontate sem
pre in prima persona attraver
so gli incontri, i pencoli, i mo
menti di eufona e quelli di de
pressione» Il pnmo assaggio di 
«Traveller» è già in libreria cin
que Utoli (di formato superiore 
al classico tascabile 2Smila li
re luno), tutti di autori con
temporanei, tutti - tra inglesi e 
statunitensi - di lingua anglo
sassone Perlopiù, abituati già 
da tempo ad intrecciare le pro
prie esperienze con la pratica 
della scrittura. Come il roman
ziere e saggista (e grande viag
giatore, soprattutto dell'Asia 
sud orientale) londinese Nor
man Lewis, che ne i o dea del
le pietre si lascia alle spalle le 
bande feudali dello stato in
diano del Binar per andare an
cora più lontano, nelle monta
gne dell'est, là dove vivono al
cune tnbù armate di archi e 
frecce 0 come Redmond 
Olianlon (Nel cuore del Bor-
ned), naturalista e professore 

a Oxford che la cunosità spin
ge fino alle sorgenti del fiume 
Baleh in un area non più 
esplorata dal 1926 O anche 
come Aaron Latham (// leo
pardo di ghiaccio) la cui attra
zione fataie per Kenya e Ruan
da scioglie il mistero di quella 
diffusa passione comunemen
te chiamata «mal d Africa» -

Ma ce anche chi, autore 
esordiente, non ha potuto sot
trarsi alla nuova ed urgente esi
genza di neldborare sulla carta 
un percorso - di chilometri e di 
vita E'il caso di BUI Bryson e 

*" del suo America perduta, stona 
disincantata di un'avventura 
nell America «altra» quella 
delle piccole città m cui la vita 
è rimasta ferma agli anni Cin
quanta, e delle grandi occasio
ni perdute E soprattutto del di-

l j ciannovenne (ora venticin-
i quenne) Oliver Greenfleld 

Alla ricerca dell unicorno e in
sieme di una possibile educa
zione sentimentale tra Bolivia 
Cile Brasile e Perù 

In ottobre, altre cinque mete 
di consapevoli turisti 1 Austra
lia, l'Europa onentale del do-
po-muro. lo Yemen i Parchi 
nazionali, oltre ad un tour 
completo dalla Svizzera alla 
bamera corallina. E, nel 94 il 
pnmo viaggio italiano raccon
tato da Maria Rosa Cutrufel-

TREMILA METRI QUADRI PI MONDO A MILANO AH. LA MONTAGNA. 

Saranno dian, memone, reso
conti, saggi, romanzi Anche 
fumetti, guide, atlanti, riviste 
Dal Nord al Sud del mondo e 
ritomo Comunque, viaggi fatti, 
scritti, pubblicati E raccolti per 
la mostra-mercato «La libreria 
di Ulisse Editori e librai sul te
ma del viaggio» la prima Fiera 
del libro a Milano (nel nuovo 
spazio «MilanoNord», dal, 9;$^ 
13 giugno), la òrjma-assoluia 
del genere in InlQat Come'an- * 
nuncia l'ideatore e coordina
tore Gioacchino De Chirico, 
saranno anche i capolavori di 
Amado perchè «chi legge 
Amado non può non imparare 
ad amare il Brasile». Forse 
(l'organizzazione è ancora al
le prime fasi) anche quelli del
l'editrice Iperborea perchè «a 

sfogliarli ci si ritrova immedia
tamente in Scandinavia», o an
cora, quelli della collana pra
ghese di e/o «Strumenti maga-
n non tradizionali, non esplici
ti, ma comunque mezzi di co
noscenza di una realtà "diver
sa" • aggiunge De Chirico - Il 

sempre stato intrecciato con il 
narrare, e infatti copre 1 intera 
stona della letteratura, da Ulis
se, Enea e gli Argonauti fino ai 
reportage dal Salvador di Lu
cia Annunziata e dall'Africa di 
Kapuscinski E' una delle tante 
chiavi di lettura, una delle più 

tema del viàggio è in ultima t interessanti, dell'esistente pub-

L'alpimsmo ha trovato sem
pre spazio in libreria, guide 
di montagna, resoconti di 
scalate, autografie per lo 
più imperniate attorno ad " 
imprese a rischio di vita. 
Tanti libri nei quali l'aspetto 
informativo era prevalente e 

analisi U tema dell'incontro blicato». E poi, «perchè ouesto tonnaM'JMiaUail|aretenca davanguardia negli anni 

Tendermi, dedicata a Gary 
Hemming, arrampicatore 
della generazione hippie, 
che visse la sua attività tra 
l'America e il Monte Bianco 
negli anni Sessanta, la se
conda di Enc Roberts su Wil-
lo Welzenbach, alpinista 
d'avanguardia negli anni 

'• ———--—r—a-- —— >fj iri*nnn—ifI«--T*i. ( V v n tempia anche l'acquisizione di 
nuovi stnimenti culturali» 

Saranno libri su libn, dun
que, e disegni del ciuffo di Ten 
Ten (da più di cinquantanni 
in giro per il mondo), dell'o
recchino di Corto Maltese, ol
tre a incontn-dlbattiti che ri
portino l'esperienza degli ope-
raton turistici e«h alcuni viag-
glaton-nairatoiT Ancora De 
Chinco «li viaggio perchè è 

mensocoe-oen«i<* »",scuij>uw=i'ic>«o. i esuuHia.Tj;* .̂-. .-> W i . .•»• 
ir»«aSvi«fliditav^*kiuc*H e del le«Ituazlcjr^f*^3£L,X;%Z£*U*. 
allusione nonT. a v c v a n o , a m e g I l 0 suUaqu». < ^ * e " E * " d ™ 2 * ^ specifica» Con 

solo alle collane, sempre più 
numerose, dedicate all'argo
mento, ma anche alle riviste 
(una sessantina) e a quella 
ventina di librene specializzate 
- non solo Tounng - esistenti 
Tutte invitate alla manifesta
zione di quasi estate 3400 me
tri quadrati di spazio espositivo , 
riservati ad ogni possibile viag- -
gio editoriale 

meglio sulla qua
lità della scrittura, sull'intrec
cio, sulla, letturacntica e sto
rica delle vicende Un inte
ressante tentativo in questo 
senso ha intrapreso in questi 
ultimi tempi una casa editri
ce tonnese, L'Arciere Vrval-
da, che pubblica ora due 
biografie, la pnma, di Mirella 

mo Reinhold Messner, in li
breria con «La libertà di an
dare dove voglio» (Garzan
ti), dove bene si sommano 
la dimensione sportiva •» 
quella esplorativa dell'attivi
tà del grande alpinista di Fu
ne* 

vien fatto di pensare a un mon
do in cui il grande narratore 
convocato per magia a leggere 
questa preziosa trasposizione 
del suo straordinano racconto 
possa prodursi in una coraggio
sa interpretazione dei comics 
come inevitabile e consequen
ziale prodotto de.la cultura 
creata anche con le splendide 
sintesi giomalisuco-parodiche 
contenute nella Storia 

Cosi cercando un bel pò di 
spudorato coraggio prendo sul 
seno anche il nome «Hypenon» 
e mi lascio andare in un pagget
to senza remore e senza con
trollo E arrivo anche a prender 
giù dallo scaffale /penane ole-
remila in Grecia di Fnednch 
Holderlm nelle Edizioni Studio 

Tesi e a formulare ipotesi intor 
no al fatto che una rivista di fu 
metti si chiami come un altro 
capolavoro romantico Ormai 
ho in mano il libro evado acanti 
a rileggerlo un p e o mentre 
sento che mi manca qualcosa 
si il walkman dentro al quale 
colloco subito una cassetta che 
contiene il Canio del destino di 
Brahms ispirato ali /penane di 
Holderlm i>eguo le note sublim 
iniziali e penso addinttura che 
solo una cultura capace di com
prendere insieme Hergé. Gou
nod, la Clement, Bo Hampton 
Irving HOlderlin e Brahms sarà 
una cultura umana una cultura 
-di pace» Basta meditare da " 
politologi sullo Scettro di Otto-
kar percapirlo 

LETTERE 

Ma non difendo 
Rushdie scrittore 

CARLA BENEDETTI * 

C aro direttore nel 
' dibattito sul caso 

Rushdie si sono 
chiamati in causa i 

mmmmmmm diritti dell'uomo e 
la libertà di espres

sione, discutendo la loro sup
posta universalità ed esporta-
bilità fuon dell occidente Ma i 
diritti dell uomo e entrano po
co o per lo meno entrano in 
ballo solo in seconda battuta. 
C entra invece il modo di con
siderare la letteratura e in ge
nerale la sfera artistica Le di
verse posizioni assunte nei 
confronti della condanna isla
mica che pesa sullo scnttore 
danno per scontato senza di
scuterne 1 universalità che un 
certo modo di considerare la 
letteratura, questo si occiden
tale e relativo, sia estensibile a 
tutte le culture 

Per noi occidentali è ovvio 
che il discorso letterano in 
quanto appartenente alla sfera 
estetica, non entra in conflitto 
con la morale o la religione 
Nel mondo islamico evidente
mente il discorso letterano 
non è considerato «ineffettua
le» ecometaleèsottoponibile 
a condanna. Allora è giusto 
che Rusdhie venga condanna
to? Ovviamente no Voglio solo 
dire che in tutto questo parlare 
di relatività delle culture e di ri
spetto per l'altro, si pecca di et
nocentrismo per di più camuf
fato, nei momento in cui si dà 
per scontato che In altre cultu
re il discorso letterano possa 
essere percepito allo stesso 
modo Cosi per esempio Co-
rnolli suWUnità de) 22 feb
braio, sostiene che si è vero 
che ì Versi satanici sono blasfe
mi per chi crede che il Corano 
debba essere letto alla lettera e 
non come una metafora, ma 
che il libro di Rushdie può es
sere letto in un altro modo, 

cioè come parola o,e porta in 
sé I «inevitabile ambiguità del-
larte» E Todorov (sempre sul-
Y Unita del 22 febbraio) scrive 
che la difesa di Rushdie va fat
ta in base al tipo di discorso 
che egli ha fatto, cioè un di
scorso «che non ha finalità 
pragmatiche dato che si pone 
sul pieno della creatività lette-
rana» ma come1 Propno To
dorov che pure si sforza di 
mantenersi nel giusto mezzo 
tra un relativismo assoluto e un 

<v etnocentrismo radicale, finisce 
per difendere Rushdie in base 
a una premessa supposta an
ticamente universale Cosi i di
scorsi sulla relatività delle cul
ture e sui dintti dell'uomo non 
possono che essere falsati Po
ter scrivere un romanzo che 
esalta 1 incesto o l'omicidio 
senza subire processi o con
danne (o per lo meno soste
nere la possibilità di farlo) non 
ha niente a che fare con la n-

* vendicazionedeidintti dell'uo
mo è innanzitutto una que
stione di «dintti dell'arte» 

Se non si desse 1 autonomia 
dell estetico, uno scnttore che 

'' offendesse le venta della mo
rale o della religione verrebbe 
anche nel nostro occidente 
sottoposto a condanna Chi di
fende lo scnttore Rushdie con
tro 1 assurda condanna dell I-
slam dovrebbe rendersi conto -
cl)e sta difendendo innanzitut
to non i valon,occidentali -in 
genere e nemmeno quel mini-
mo di valon che Todorov vor-

t rebbe veder nspettall al di là 
del relativismo delle culture ' 
(come l'integntà della perso
na), bensì che sta difendendo 

'• innanzitutto il modo occiden
tale di considerare larte. ; 

.< "Docente di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea al-

I Università diffaoia 
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DISCHI -> Ritmo e storie 
dall'Africa e dai Caraibi 

FUJVIETTI - Cinico Fntz 
strozzato dall'amate 

GIANCARLO ASCARI 

mica e dintorni. 
Nuovo album per 
Juan Lui» Guer
ra, trentacinquen
ne di Santo Do
mingo dal gusto 

cosmopolita, cresciuto ascol
tando bachata e merengue, 
ma anche le orchestre stile Du
ke Ellington, il melodramma 
italiano e il pop «beatleslano», 
l'artista dominicano ha comin
ciato a sfornare dischi nella 
prima metà degli anni Ottanta. 
Dall'esordio in chiave jazzy di 
Soptando (1984) passando 
per i successi di Cuanto mas lo 
pienso tu (1987) e del piOtre-
cente Bachata rosa (1990. vin
citore del Grammy come .mi
glior «Tropical album»). Guer
ra ha via via contaminato il suo 
stile, aprendosi a Influenze di
verse Lo testimonia questo 
Arato (Karen), lavoro ambfc' 
zioso anche dal punto di vista 
letterario, sorta: di riflessione v 
sul tema dei nativi che popola
vano le Indie occidentali prima ' 
della colonizzazione europea. 

Apre la tnballlà-afro della 
«tiue-track», nomedl un canto 
e di uMd«uj»vo«iv» delle-po-
nolaztoni indigene d'America, 
to zairese DIMo DibaU, che 
compone E/costo de la Vida, In 
un senato intreccio di chitarra, 
percussioni e fiati, mentre 
rhaitiano Nemow» Jean Ita-
oliate regala la suadente me
lodia caraibica di Mal deamor 
Troviamo liriche indignate co
me Si saliera petroleo, ma an
che languide balla» amorose 

Più fisica e movimentata'la 
proposta di Ali Htman Ita-
baiicuisi deve 11 nnnovamen-
toYla diffusione della musica 

NUbfa. regione dell'Eglttó) ne 
mondo a parure d a * « n i 
Cinquanta Hassan t**»** 
n S le antiche radia d. 
qu^o genere, strettamente le
gato allilunghlssime feste ma-

- trimonlali indigene, sette gior
ni di musica e bagordi per mi-

' gliela di persone. Il nostro ha 
aggiunto 'nuovi strumenti, ha 
velocizzato 1 ritmi del brani, in
corporando elementi del pop 
intemazionale l'Influenza 
maggiore deriva comunque 
dal funky nervoso di James 
Brown E non a caso Hassan 
viene definito il «Padrino della 

«musica tradizionale nubiana» 
ascoltare per credere Walk llhe 
a Nubian (Fnac), denso di 
tracce corpose e trascinanti 

Chiudiamo con tre uscite di
scografiche della Real World, 
. l'etichetta creata.da Peter Ga
briel 'per diffondere suoni e 
artisti dal, tutto il mondo Con-
goma Times è dedicato ai Fa
tala, uno dei principali gruppi 
della Guinea.-' Caratteristica 

. della formazione è la fusione 
, di arcaiche percussioni tribali 

con soluzioni vocali e stru
mentali contemporanee canti 

•d'amore, di libertà e di lavoro 
sottolineati da'fortisslme pul
sioni ritmiche Completamen
te diversa la proposta del coro 

, TaUtandaJJ, nome della pro
vincia della Kakhetia, regione 

" della Georgia-famosa peri suol 
vigneti TableSongsof Georgia 
è una raccolta di antichi canti 
conviviali protagonista assolu
ta è la polifonia vocale dell'en
semble, basata su un dialogo 
tra due tenori solisti accompa-

, gnau da un bordone Molto 
suggestivo E ancora, una toc
cante raccolta, ideata come 
commemorazione della vitti-

- medella violenza della violen
za-nelllrlanda del Nord' La-
ment assembla* una serie di 
melodie tradizionali irlandesi, 
ballate dolorose ed elegie fu
nebri <eseguiterda musicisti di 

'vana estrazione Partecipano 
fra gli altri Davy Spillane, Ch-
nutfy Moore, Sean Potta e 
Derek Bell del Chleftalna, 
John Sbeahan dei Dubli
no*, Struggente 

P ropno mentre l'en
nesima onda mu-

, sleale nmette in 
circolazione, con 

a a ^ M l'etichetta «grun-
ge», suoni e abiti 

dell'era hippy, ecco che riap
pare, inatteso, il vecchio Fntz il 
Gatto di Robert Crumb, in 
una raccolta completa delle 
sue avventure pubblicata dalla 
Acme (lire 10000) Possiamo 
cosi avere finalmente sott oc
chio vita, miracoli e morte di 
un personaggio che da noi fe
ce solo alcune apparizioni su 
linose di cui venne presentata 
una selezione di storie in un al
bo, ormai introvabile, della Mi
lano Ubn di molti anni fa, un 
eroe dei comics anomalo co
me II suo autore Robert 
Crumb, infatti, il cui nome re
sta indissolubilmente legato 
all'underground e alla rivolta 
giovanile degli anni Sessanta, 
In nessuna sua foto pare mai 
essere stato giovane, coi suoi 
battetti, occhialini, cappeiluc-

cio e abito grigio stazionato da 
contabile 

Famoso presso il pubblico 
del rock per aver illustrato la 
copertina del pnmo album di 
Janls Joplm, Crumb non ama
va invece per nulla quella mu
sica, prediligendo i vecchi 78 
gin di Jazz New Orleans degli 
anni Venti che collezionava 
Propno questo suo essere pla
tealmente un alieno nella San 
Francisco del Flower Power gli 
consenti probabilmente di rac
contare ciò che gli capitava in
torno più col piglio satirico del 
moralista che con quello del- . 
l'agiografo Nacque cosi nel 
'64 il gatto Fntz, un furbacchio
ne cinico, bugiardo e maschili
sta che concentrava in sé i 
peggion caratten della stagio
ne, ma, 'paradossalmente, 
umano come pochi altn ani
mali dei fumetti Infatti Crumb 
che, della triade sesso droga e 
rock'n roll disdegnava solo 
quest'ultimo, gli diede via libe-

VIDEO - Full Metal Jacket 
Il Vietnam secondo Kubrick 

«MUCO LIVRAOHI 

A una quindicina di 
mesi dalla sua pri
ma apparizione in 
cassetta (ottobre 

_ « _ _ 1991), Full Metal 
Jacket, di Stanley 

Kubrick (girato nel 1987) 
esce ora in tutta Europa in edi
zione economica (da noi a lire 
29000 ed Warner Home Vi
deo) Un piccolo evento È un 
titolo che non può mancare in 
nessuna videoteca degna del 
nome Un film straordinario, 
intenso e sconvolgente, l'ulti
ma strepitosa fatica (per ora) 

di un grande maestro del cine
ma 

Che Kubnck sia in grado di 
raggiungere, nei suoi film, li
velli concettuali tanto più 
astratti quanto più capaci di 
penetrare in profondità, di sca
vare dentro i processi intenon r 
dell individuo e in quelli «ester-

-, ni» dei rapporti umani, è cosa 
ormai acquisita Un astrazio
ne, sia pur con forti connotati 
simbolici, è I inquietante alber
go invernale di Shimng come 
lo è la città lunare e straniarne 
di Arancia meccanica per non 

Fritz II gatto, di Robert Crumb 

ra negli altn campi, regalando
gli una sene di esperienze af
fatto inusuali nei comics di al
lora Inoltre, con somma perfi
dia, lo disegnò con un tratto 
che nevocava l'epoca aurea 
del fumetto, popolata da ani
maletti ingenui e svagati come 
Krazy Kat e Mickey Mouse < 
L effetto fu dirompente, e Fntz '' 
divenne l'eroe più amato della 
controcultura californiana 

Fntz appare ai suoi esordi 

come uno studentello in giac
ca e cravatta alle prese con 
esami, feste a base di birra e 
ragazze da conquistare con fu
mosi discorsi esistenziali In 
breve tempo, però, inizia per 
lui una vera discesa agli infen 
e lo ntroviamo sempre più im-
pasbecato e alle prese con slo
gan politici mal digenti e av
venture sentimentali fuon con
trollo Cosi il nostro diviene un 
vero emarginato, coinvolto coi 
suoi vecchi compagni di uni-

dire lo scenano di 2001 Odis
sea nello spazio E propno per 
questo che Kubnck riesce a 
«trapanare le coscienze», come 
ha detto qualcuno, a penetrare 
non solo dentro le viscere ma 
anche dentro il cervello dello 
spettatore 

Anche la città distrutta dai 
bombardamenti in Full Metal 
Jacket non potrebbe essere più 
«separata» dalla consistenza 
reale di una città vietnamita, 
tanto più che è stata allestita in 
una fabbrica abbandonata alla 
perifena di Londra Ma propno 
questa «distanza» astratta con
sente al grande cineasta di tro
vare una chiave della guerra 
del Vietnam metonimicamen
te rappresentativa, per cosi di
re di tutte le guerre, vicine o 
lontane che siano II secondo 
tempo di Full Metal Jacket 

quello crudo e violento del fer
ro e del fuoco, dove gli uomini 
devono uccidere per sopravvi
vere (sempre però tenuto su 
una cifra stilistica quasi omn- . 
ca si prenda la sequenza in 
cui la giovanissima ragazza 
viet tiene inchiodata a lungo 
una intera pattuglia pnma di 
venire uccisa), nella sua inso
stenibile durezza assume qua
si una valenza liberatona. 

Libera lo spettatore da quel
l'agghiacciante, truce, ossessi- :, 
va preparazione alla morte • 
(altrui, ma anche propna) che 
è l'addestramento dei mannes, 
e che Kubnck mette in scena 
utilizzando un vero sergente in 
pensione, un «attore nato», che 
rivela un impressionante capa- ' 
cita di nmandare tutta la canea 
devastante, annichilente, di 
una ferrea e inumana discipli-

versità e baldorie in stone di 
droghe pesanti e organizzazio
ni terroristiche Poi interviene 
un evento ci e sconvolge con
temporaneamente sia la vita di 
Fntz che quella di Crumb il 
successo del cartone animato 
•Fntz the cat» realizzato da Ral
ph Bakshi Crumb che si è li
mitato a dare 1 assenso ali o-
perazione ma non vi ha posto 
mano si considera tradito dal 
regista e bolla il film come una 
bassa operazione commercia
le Cosi infatti dichiara nell in
troduzione a un edizione ame
ricana delle stone del suo gat
to «Fntz divenne famoso in tut
to il paese cioè divenne fa
moso un surrogato imbastardi
to di Fntz E cosi alla fine 
dovetti toglierlo di mezzo Nel 
1972 mi sentii obbligato a farlo 
monne Un'altra vittima degli 
anni Sessanta» 

Però, nell ultimo episodio 
della sua breve vita che ora 
viene pubblicato per la pnma 
volta in Italia, Fntz il Gatto, rap
presentato come un imbolsita 
star di Hollywood, fu ucciso da 
Ann lo Struzzo una delle sue 
molte maltrattate amanti e da 
allora, a differenza di molti 
eroi dei fumetti non è più n-
sorto 

na fatta di micro-crudeltà di 
soprusi inauditi, di insulu, di 
disprezzo della dignità dell In
dividuo L'orrore della guerra 
pnma che sul campo nasce 
qui, in questa forma di annien
tamento della personalità e 
della volontà, che è I essenza 
di una scuola di guerra come 
quella dei mannes destinati al 
Vietnam Kubnck, pacifista da 
sempre, e non sospetto (da 
non dimenticare quella duris
sima denuncia del militarismo 
che nmane ancora oggi Onz-
zonti di glona del 1949) af
fonda la sua lama rovente e re
stituisce un apologo della vio
lenza della sopraffazione del-
I intolleranza della distruttiva 
volontà di potenza, in una pa 
rola. del «fascismo» mentale 
costitutivo della cultura guerra
fondaia 

DISCHI - Ashkenazy solista 
e direttore (di Shostakovic) 

PAOLO PETAZZI 

L e tre incisioni più 
recenti di Vladi
mir Ashkenazy 
confermano la 

_»»_». sua straordinaria 
versatilità presen

tandolo in ruoli e reperton di
versissimi, come solista in 
Beethoven, in duo pianistico 
con Gavnlov in Stravinsky, 
come direttore in Shostako
vic. Di Beethoven Ashkenazy 
ha registrato per la seconda 
volta le ultime tre sonate 
(op 109 110, 111) senza 
sostanziali mutamenti di pro
spettiva si ammirano di nuo
vo la luminosa bellezza del 
suono e alcune soluzioni on-
ginali all'interno di una visio
ne incline più a una meditati
va dolcezza che non a esalta
re la tensione metafisica del
l'ultimo Beethoven (Decca 
436076-2) 

Di Stravinsky Ashkenazy 
suona con Andrei Gavnlov il 
Concerto e la Sonata per due 
pianoforti, e le trascrizioni 
(dell'autore) dello Scherzo à 
la russe e del Sacre du pnn-
temps. I due pianisti fra loro 
tanto diversi, si incontrano 
felicemente nella nitida e in
cisiva definizione dei fitti e 
aspn contrappunti del Con
certo, con una sobnetà e in
telligenza che fanno dimenti
care il necessano virtuosi
smo Non meno persuasive 
le altre interpolazioni i due 
colgono perfettamente an
che gli aspetti estrosi lievi o 
umonstici della vena stra-
vinskiana e sono trascinanti 
e coinvolgeni nel Sacre, di cui 
mostrano con perfetta ade
sione che la versione per pia
noforte a 4 mani, pur senza 
possedere i colon deli'ongi-
nale consente una efficace 
radiografia delle intuizioni 
ntmiche e armoniche della 
partitura (Decca 433829-2) 

Infine Ashkenazy direttore 
con la Royal Philarmonic Or
chestra egli prosegue nel 
modo migliore la registrazio
ne delle sinfonie di Shosta
kovic, presentando in un so
lo Cd la Nona e la Qumdice-
sima (Decca 430227-2) 

~" L accostamento è particolar
mente felice sebbene le due 
opere siano cronologica
mente lontane ventisei anni ' 
Le accomuna il carattere an-

* tjretonco. alieno da ogni en-
" fasi l'inclinazione, talvolta, 

ad un'agile leggerezza che 
, non si sa bene come prende

re Nella Quindicesima, l'ulti
ma sinfonia di Shostakovic, 
composta nel 1971, si èsem- ' 
pre riconosciuto il carattere 
enigmatico, inquietante, am
biguo Qui il nlorno ai quat
tro tempi tradizionali non ha 
nulla di aproblematicamente 
rassicurante e attraverso le 
citazioni (fra l'altro da Rossi
ni e Wagner) attraverso la 
successione di pagine ora 
solenni, ora di gusto acre, 
grottesco, ora di gravità me-

-r ditahva e ora di umoristica 
levità Shostakovic sembra ri
percorre le propne memo
ne, le vicende del propno sti
le rivedendole con una sorta 
di enigmatico distacco La 
sua ultima parola in campo 
sinfonico sembra collocarsi 
al di là del tema stesso della 
morte affrontato nella Quat
tordicesima La Nona 
(1945) fu sgradita all'ufficia-

* lira probabilmente non solo 
' perché appariva una cele
brazione eccessivamente an-
tiretonca della gioia per la 
vittona oggi si è portati a leg-, 

' gere nella sua leggerezza e 
nei suoi netti contrasti cupe 
allusioni, sarcasmo, ironia e 
inquietanti ambiguità che -
Ashkenazy pone in luce con 
molta finezza 


